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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Materia di insegnamento: SCIENZE SOCIALI
Classe: 3As
a.s. 2008/2009
Docente, Prof.: F. Peruffo
SITUAZIONE DI PARTENZA

STRUMENTI UTILIZZATI PER RILEVARLA

Alcune ore di supplenza nel corso dell’anno scolastico precedente, durante le quali si è dialogato con le allieve e, in particolare, si è attivato un “gioco” di psicoterapia collettiva utile per conoscere capacità e peculiarità delle singole persone.
Colloquio individuale informativo.
Colloquio con la docente di Scienze Sociali dell’anno scolastico precedente.

LIVELLI DI PARTENZA RILEVATI

Dal colloquio con la docente di Scienze sociali del secondo anno emerge una classe difficile, scarsamente motivata verso lo studio e l’impegno richiesto dall’indirizzo di studi scelto.
Possiamo distinguere tre atteggiamenti:

- gli oppositivi: sono, almeno inizialmente, portati ad esprimere rifiuto silenzioso verso l’offerta formativa del docente;

- gli indifferenti: si atteggiano ad osservatori neutrali della situazione circostante;

- gli interessati: sono disposti a collaborare con il docente, dimostrando un certo interesse per le cose da fare.

MODALITA' E TEMPI DI RECUPERO CHE SI RITENGONO NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE EMERSE DALLA RILEVAZIONE

Se necessario, nel corso dell’anno si può ricorrere al ripasso guidato e/o individuale o all’attivazione di corsi di recupero (corsi che molto probabilmente si effettueranno in collaborazione con altri docenti di Scienze sociali).
OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA

(Individuati nelle riunioni del coordimento per materie e personali)

Sviluppare una mente aperta e ricettiva, capace di sviluppare ragionamenti e non solo di memorizzare nozioni, una mente  necessaria per adeguarsi al complesso multiverso del mondo attuale.

Introdurre nella propria vita la capacità di motivarsi, vale a dire di responsabilizzarsi esercitando la volontà.

Seminare l’anelito di contribuire ad espandere la libertà dell’essere umano e dell’umanità.

Favorire una maturazione della personalità attraverso una migliore conoscenza di se stessi ed una progressiva consapevolezza rispetto alla propria formazione.

Consolidare l’esercizio della disciplina, dell’autocontrollo e della presa di coscienza. 

Educare al rispetto reciproco e alla cooperazione

Educare all’indipendenza, all’autonomia e al senso di responsabilità. 

Consolidare una propria identità nella consapevolezza del valore degli altri e delle altre culture.

OBIETTIVI DIDATTICI

A- CONOSCENZE (acquisizione dei contenuti, principi, concetti, termini, tematiche, argomenti, regole, procedure)

Conoscenza dei contenuti basilari degli argomenti affrontati (si fa riferimento ai contenuti minimi/irrinunciabili comuni stabiliti dal Coordinamento dei docenti di Scienze sociali).
Conoscenza della terminologia specifica basilare impiegata nelle scienze sociali.

Conoscenza dei principali autori analizzati, facendo sintesi dei concetti e dei nodi problematici più significativi che gli stessi hanno esaminato.
B- COMPETENZE (uso delle conoscenze acquisite per eseguire dati compiti, risolvere situazioni problematiche relativamente ad ogni disciplina anche in contesti organizzati)
Saper esprimersi in maniera corretta e scorrevole, sia per iscritto che oralmente, puntualizzando i nodi centrali delle questioni studiate.

Saper analizzare e interpretare testi di varia natura inerenti le tematiche affrontate.
Saper esporre le informazioni acquisite all’interno di una argomentazione organica ossia logica e coerente.

C- CAPACITA’ (rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, organizzazione e riorganizzazione anche in funzione di nuove acquisizioni)

Capacità di considerare i problemi da prospettive diversificate, collegando le conoscenze in un’ottica interdisciplinare.
Capacità di individuare la presenza di una stessa tematica in autori e scuole di pensiero diverse, illustrandone la differente trattazione.

Capacità di operare una prima sintesi chiara e precisa delle conoscenze acquisite.

Capacità di analizzare e confrontare i modelli culturali di società diverse.

2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE (anche con riferimento ad una calendarizzazione quadrimestrale, bimestrale, ecc.) ESPOSTI PER:

	Articolazione per moduli
	Periodo

	Lo studio scientifico della società
L’affermarsi del paradigma evoluzionista: nascita delle scienze sociali attraverso le rivoluzioni moderne (scoperte geografiche, invenzione della stampa, riforma protestante, rivoluzione scientifica, le rivoluzioni politiche inglesi e francese, l’illuminismo, la rivoluzione industriale); l’idea evoluzionista. (manuale di Sociologia, dettatura, dispense)
Che cos’è la società: vedere la società; pensare la società.

Società animali e società umane: le società animali; che cosa distingue le società umane; la sociobiologia. (appunti, dispense)
Società diverse dalla nostra: classificare le società umane? Società di caccia e raccolta; società pastorali; società orticole; società statali tradizionali. (appunti, dispense)
	Settembre/Ottobre

	Introduzione all’antropologia
L’Occidente e gli altri: la scoperta dell’America e il rapporto con l’altro. (dispensa)

Ambiti e obiettivi dell’antropologia: l’approccio olistico; le branche dell’antropologia; l’utilità dell’antropologia. (capitolo 1 manuale di Antropologia)

Il concetto di cultura: gli atteggiamenti che ostacolano lo studio delle culture; le caratteristiche che definiscono una cultura; la descrizione di una cultura; la cultura come risultato di un adattamento; la cultura come integrazione e come mutamento. (capitolo 2 manuale Antropologia)
	Ottobre

	Lo studio scientifico della psiche
Il concetto di “psiche” nella cultura del passato. (appunti, dettatura, fotocopie, manuale di Filosofia)
La nascita della psicologia scientifica.
Lo strutturalismo. Il Funzionalismo. (modulo 1 manuale di Psicologia)
	Ottobre/Novembre

	Freud e la psicoanalisi
La psicoanalisi freudiana: oggetto di studio e concetti chiave (pulsione, libido, abreazione, metodo catartico, inconscio, meccanismi di difesa); teoria topografica e teoria strutturale; le fasi dello sviluppo psicosessuale; il metodo (associazioni libere, interpretazione dei sogni, transfert); influssi della psicoanalisi. (modulo 4 manuale di Psicologia)
Il complesso di Edipo: il rapporto madre-figlio nella Grecia antica; società non occidentali senza padre (dispense, appunti, manuale di Antropologia)
	Novembre/Dicembre

	La nascita della sociologia
La sociologia e le altre scienze sociali: che cosa caratterizza la sociologia; scopi della ricerca sociologica; metodologia.

Breve storia della sociologia: i maestri delle origini (Montesquieu, Saint-Simon, Comte, Marx, Tocqueville); i classici (Durkheim, Weber, Simmel, Pareto, Michels, Mannheim, Cooley). (manuale di Sociologia)
	Gennaio

	Immaginare l’economia

Alimentazione ed economia secondo l’antropologia: il reperimento del cibo. I sistemi economici. Le tecnologie. I tipi di produzione economica. Il lavoro. Distribuzione e scambi. (capitolo 5 manuale di Antropologia)

Karl Marx: la concezione materialistica della storia; la lotta di classe; il modo di produzione capitalistico-industriale; l’organizzazione del proletariato; il crollo del capitalismo; la società comunista. (manuale Sociologia, appunti, dispense)
	Febbraio

	
	

	Comportamentismo e cognitivismo
Pavlov e il riflesso condizionato. Thorndike e il connessionismo. Watson e il condizionamento classico o pavloviano. Skinner e il condizionamento operante. Tolman e l’apprendimento latente. Socializzazione  e imitazione. Bandura: dal comportamento al processo psichico.

L’epistemologia genetica di Piaget: l’intelligenza come adattamento; gli stadi evolutivi; metodo e influssi; Bruner e le modalità di rappresentazione della realtà (esecutiva, iconica, simbolica). (modulo 2 e 7 manuale Psicologia)

Il movimento cognitivista: inquadramento storico, autori, aspetti generali. (manuale Psicologia, dettatura, dispense)

La terapia cognitivo-comportamentale. (materiale da Internet)

Norman Doidge, Il cervello infinito (proposta di lettura)

L’universalità dello sviluppo psicologico: Piaget in Africa (dal capitolo 6 manuale di Antropologia)
	Marzo

	Psicologia della Gestalt e approccio biologico

Razionalismo ed empirismo. Il metodo fenomenologico. Il concetto di Gestàlt. Le leggi di organizzazione formale. La dissonanza cognitiva. Il concetto di campo e di isomorfismo. L’insight e il pensiero produttivo. 

L’etologia: imprinting, gerarchie di dominanza, aggressività. John Bowlby e l’imprinting nell’essere umano.(moduli 3 e 6 manuale Psicologia).
	Aprile

	Metodo di lavoro e correnti di pensiero in Antropologia

Le spiegazioni e la loro verifica: le associazioni; le teorie; la verifica delle spiegazioni; i tipi di ricerca; l’etnografia. (capitolo 3 manuale di Antropologia)

Evoluzionismo e antropologia; l’antropologia sociale britannica; la scuola socio-antropologica francese; il funzionalismo antropologico; la scuola diffusionista; Franz Boas e l’antropologia storica; la corrente di “cultura e personalità”. (manuale consigliato, dispense)
	Aprile/Maggio

	Teorie sociologiche contemporanee

Il funzionalismo: Parsons, Merton, il neofunzionalismo.

Teorie del conflitto (marxisti e weberiani): la riproduzione socio-culturale nel marxismo francese); le teorie critiche; sociologie neoweberiane.

Sociologie comprendenti: l’interazionismo simbolico; l’approccio drammaturgico; etnometodologia e fenomenologia.

Le teorie sociologiche alle prese con la stratificazione: collegamento con il capitolo 6 manuale di Antropologia. (manuale di Sociologia).
	Maggio

	La stratificazione sociale dal punto di vista antropologico
La disuguaglianza; le società egualitarie; le società basate sul rango; le società divise in classi; le cause della stratificazione sociale.
	Giugno

	Attività di compresenza tra Scienze sociali e Filosofia

Argomento scelto: L’Europa e le altre civiltà
	


3. METODOLOGIE 

    (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individuali, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.)

Lezione frontale. Lettura e commento dei manuali in adozione. Studio su dispense fornite dal docente. Dettatura di sintesi (seguendo i criteri di chiarezza ed economicità) su un quaderno personale. Elaborazione di schemi alla lavagna. Appunti sul quaderno personale. Ripasso. Attività individuali di lavoro in classe (eventualmente anche lavori di gruppo). 
4. MATERIALI DIDATTICI

A- LIBRI DI TESTO (Autore, titolo, vol., editore)

Bianchi- Di Giovanni: Sociologia in azione (volume unico, Paravia)

Bernardi-Condolf: Psicologia per il tecnico dei servizi sociali (volume unico, Clitt)
Ember-Ember: Antropologia culturale (volume unico, Il Mulino)
Alan Barnard, Storia del pensiero antropologico (volume unico, Il Mulino, consigliato)

Luciano Mecacci, Storia della psicologia del Novecento (volume unico, Laterza, consigliato)

B- ULTERIORE MATERIALE CHE SI INTENDE UTILIZZARE (testi, dispense, materiale in proprio, ….)

Gesso e lavagna. Dispense fornite dal docente. Fotocopie. Quaderno personale dell’allieva. Testi acquistati d’accordo con la classe.
C- SUSSIDI AUDIOVISIVI, INFORMATICI, MULTIMEDIALI E LABORATORI

Eventuale ricorso a videocassette, CD-ROM, e all’aula multimediale. Indicazione di siti Internet. 
5. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

A- PROVE SCRITTE, GRAFICHE, STRUTTURATE

Almeno una prova scritta per quadrimestre: test con tipologia risposta breve e trattazione sintetica di argomenti (quest’ultima è anche una preparazione al saggio breve impiegato nella seconda prova scritta del Nuovo Esame di Stato). 
B- PROVE ORALI

Almeno due colloqui orali individuali per quadrimestre. 
6. INDICATORI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione complessiva si tengono presenti, oltre ai risultati delle singole prove orali e scritte, anche la frequenza alle lezioni e la partecipazione attiva durante il lavoro in classe; si tengono pure presenti eventuali lavori di approfondimento e la tenuta del quaderno personale. 
Più precisamente, nella valutazione si tiene conto di:

· conoscenza dei contenuti affrontati

· correttezza espositiva e proprietà lessicale

· strutturazione logica degli argomenti e coerenza delle argomentazioni

· capacità di mettere a fuoco l’essenziale sviluppando una comprensione sintetica e individuando i concetti basilari

· approfondimenti e rielaborazioni personali

Verona, 10 settembre 2008
Il docente:

prof. F. Peruffo
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